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ALLEGATO A 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 443

Istituzione della zona di salvaguardia dei Boschi e delle Rocche del Roero
NECESSITA’ DI RISTESURA SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING
OSSERVAZIONI GENERALI:

Per maggiore chiarezza espositiva si osserva l’opportunità di

· limitare l’uso di verbi servili, quali “dovere” e “potere”, nonché l’uso del verbo “venire” in luogo del verbo “essere”: si rende necessario verificare il significato permissivo o imperativo di ogni disposizione;

· limitare l’impiego della forma passiva;

· si osserva che secondo le regole di tecnica legislativa, i numeri devono essere scritti in lettere salvo che siano inseriti in tabelle o elenchi;

· in caso di elencazioni è opportuno rendere più leggibile il periodo suddividendo il comma in lettere (es: art. 4, comma 2 e art. 5, comma 5).

ARTICOLO 1, comma 2:

nel riferimento normativo deve essere sempre indicato con precisione il numero dell’articolo contenente le disposizioni richiamate. Secondo le regole di tecnica legislativa, il rinvio ad una partizione dell’atto superiore all’articolo, qual è il capo, è ammesso solo se esso comprende tutte le disposizioni della partizione richiamata e non solo alcune di esse;

ARTICOLO 2, COMA 2:

In coordinamento con la classificazione stabilita all’articolo 1, comma 2, sostituire la parola “locale” con la parola “provinciale”.

ARTICOLO 3, comma 1, lettera f):

refuso: sostituire l’espressione “le specie  e gli habitat” con “delle specie e degli habitat”;

ARTICOLO 5, commi 4 e 5:

Spostare la disposizione finale del comma 4 e il comma 5 in un articolo apposito sulle norme transitorie. È opportuno definire meglio a che cosa si riferisce la scheda identificativa.
ARTICOLO 8, comma 3:

- si suggerisce di aggiungere, dopo la parola ripristino, le seguenti: “dello stato dei luoghi”.

- si ritiene preferibile, per attinenza alla norma finanziaria, collocare le disposizioni di cui al comma 5 tra le disposizioni previste dall’art. 9 (Disposizioni Finanziarie).

ARTICOLO 9
L’articolo consta di un solo comma. Si suggerisce di aggiungerne un secondo contenente le disposizioni relative alle entrate derivanti dalle sanzioni, al momento collocate al comma 5 dell’art. 8.

ALLEGATO B 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 443

Istituzione della zona di salvaguardia dei Boschi e delle Rocche del Roero

1-OSSERVAZIONI IN RIFERIMENTO ALLE DISPOSIZIONI FINANZIARIE.

Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7

Si rileva che a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 7/2001 in materia di ordinamento contabile della Regione Piemonte, è necessario riformulare l’articolo 9 del DDL prevedendo il riferimento alla corrispondente unità previsionale di base. 

ALLEGATO C

APPROFONDIMENTI

COORDINAMENTO CON PROGETTI DI LEGGE IN CORSO DI ESAME.

Articolo 6, Comma 1

L’articolo fa riferimento alle Guardie ecologiche volontarie di cui all'articolo 37 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale).

Si segnala che la PDL 393 (Conservazione del patrimonio naturale e ripristino della funzionalità degli ecosistemi alterati, nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile) e il DDL 429 (Conservazione, salvaguardia e recupero del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della l.r. 2 novembre 1982, n. 32), in corso di istruttoria presso la Commissione, prevedono l’abrogazione della citata l.r. 32/1982.

Si suggerisce un coordinamento con tali disposizioni, qualora il disegno di legge venisse approvato dall’Assemblea.

Articolo 5, Comma 3

L’articolo fa riferimento al Piano di assestamento forestale redatto ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 4 settembre 1979, n. 57 (Norme relative alla gestione del patrimonio forestale).
Si segnala che il DDL 291 (Testo unico delle leggi in materia forestale), richiamato all’esame dell’Aula ai sensi dell’art. 34 del Regolamento, prevede l’abrogazione di tale legge (vedere All. B dell’analisi dei nodi critici del DDL).

Si suggerisce un coordinamento con tale disposizione, qualora il disegno di legge venisse approvato dall’Assemblea.
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